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Il locomotore italiano traziona il treno intermodale 
europeo in Svizzera 
All’Hupac Intermodal Forum, Ferraris anticipa i pilastri del piano 
industriale 2022-2031 delle FSI nel settore cargo, mentre il Polo Mercitalia 
presenta al settore internazionale i nuovi vertici: l’AD Gianpiero 
Strisciuglio e il Presidente, Carlo Palasciano 
 

 
Ferraris 

Dal nostro inviato 
Angelo Scorza 

http://www.ship2shore.it/it/logistica


Lugano – Collaborazione internazionale accentuata e focus sul trasporto 
intermodale con investimenti appropriati per favorire sempre più lo switch 
modale dalla gomma alla rotaia in vista dell’ambizioso traguardo di trasportare 
il 30% delle merci via ferrovia entro il 2030. 
 
Questo il succo dell’Hupac Intermodal Forum 2022 che si è svolto al LAC 
Lugano Arte e Cultura, un vero e proprio summit degli operatori del trasporto 
combinato europeo che la società elvetica, pioniere di settore (fu fondata nel 
1967) e leader assoluto, organizza con puntualità ed efficienza tipicamente 
svizzera a cascata della presentazione (anticipata una settimana prima a 
Zurigo) dei dati di bilancio dell’anno precedente. 
 

 
 
Di fronte a una sala congressi ‘sospesa’ sul Lago Ceresio con vista mozzafiato 
che ha impressionato la moderatrice olandese della tavola rotonda Majorie van 
Leijen e tutti gli altri degli oltre 200 partecipanti che vi accedevano per la prima 
volta, sul palco si sono confrontati rappresentanti di 5 Paesi che fanno la voce 
grossa in campo intermodale: Svizzera, Italia, Olanda, Austria e Germania. 
 
Dopo la relazione (in remoto) di Luigi Ferraris, CEO delle FSI Ferrovie dello Stato 
Italiane, e quella del suo contraltare di giornata Peter Füglistaler, Direttore 
dell’Ufficio Federale dei Trasporti (praticamente il ministero della 
Confederazione), si sono aggiunti al panel della tavola rotonda Tabita Verburg, 
Director of Logistics Road & Intermodal, Dow Chemical; Karl Schauer, Director 
of Operations, LKW Walter, Michail Stahlhut, CEO di Hupac e Gianpiero 

https://www.ship2shore.it/it/logistica/trasporto-combinato-internazionale-con-vista-lago_80970.htm


Strisciuglio, nuovo Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics, la 
problematica pronuncia del cui nome è stato l’unico momento di reale difficoltà 
durante il dibattito per l’abile moderatrice olandese. 
 

 
Stahlhut, Strusciglio, Schauer, Verburg, Fuglistaler 
 
Ed è stata proprio la ricca e apicale delegazione italiana – era presente in prima 
fila anche il Presidente del Polo Mercitalia, Carlo Palasciano, pure lui di fresca 
nomina, a rubare la scena con affermazioni importanti. 
 
A cominciare da quella di Ferraris il quale, senza rovinare la sorpresa dell’attesa 
conferenza stampa di presentazione del Piano Industriale 2022-2031 del 
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane alla Stazione di Roma Termini – unitamente 
a Nicoletta Giadrossi, Presidente Gruppo FSI - nel suo ficcante intervento ha 
parlato in termini molto precisi, dando i sempre graditi facts & figures. 
 
“La logistica e l’intermodale sono uno dei pilastri del piano industriale 
decennale. Siamo preparati a investire molto per supportare la trasformazione 
da fornitore di servizi a operatore di sistema, e faremo tali investimenti in 
equipment, terminal e partnership” è stato l’incipit dell’Amministratore 
Delegato di FSI, il cui “target in 10 anni è raddoppiare il traffico merci su rotaia. 
Oggi in Italia il merket share ferroviario è 10-11%, molto lontano dalle media 
europea del 20% e a distanza siderale da quello Svizzero, dove si ragiona 
addirittura al 75% per i traffici intermodali e al 35% come merci totali su rotaia. 



Dobbiamo investire in nuove infrastrutture, e Hupac per noi è un partner 
fondamentale”. 
 
Ferraris ha ribadito che la logistica deve essere un mantra del futuro. 
“Dobbiamo aumentare il trasporto combinato sia a livello nazionale che 
internazionale, permettere alle merci di attraversare agevolmente gli Appennini 
per rendere il porto di Genova competitivo con i concorrenti all’estero, che si 
trova lungo la principale rotta commerciale dall’Estremo Oriente all’Europa.  
Uno dei progetti più importanti del Corridoio Reno-Alpi, che attraversa 6 paesi 
della ‘banana blu’, è il Terzo Valico dei Giovi che, integrato con il Nodo di 
Genova, renderà il porto ligure l’hub d’accesso ai Paesi europei e anche alla 
Svizzera, per le merci provenienti da tutto il mondo, con un netto risparmio di 5 
giorni di navigazione rispetto ai porti del mare del Nord, e annessi benefici per 
l’ambiente e per i tempi di consegna delle merci. Abbiamo un’opportunità 
enorme da cogliere per allinearci al livello europeo, sviluppare collegamenti 
con il porto di Rotterdam, con cui già oggi svolgiamo numerosi servizi di 
trazione ogni settimana, e incrementare i volumi di merce trasportata e il 
numero dei treni sui corridoi transalpini e su quelli Est-Ovest”. 
 

 
Bertschi 
 



L’AD ha poi delineato progetti precisi, ribadendo quanto aveva recentemente 
espresso al convegno ‘Logistica integrata tra Svizzera e Italia: il futuro è già oggi’ 
tenutosi alla House of Switzerland di Milano, allorquando aveva sottolineato 
che “La gestione della logistica e del trasporto merci tra Italia e Svizzera è un 
modello virtuoso di collaborazione intermodale, con buona performance 
testimoniata dal dato complessivo oltre 800.000 Unità di Trasporto Intermodale 
grazie al consolidato rapporto con gli operatori svizzeri: Mercitalia dispone di 
una rilevante flotta di locomotori e carri merci, mentre l’operatore svizzero 
Hupac rappresenta un prestigioso partner nel trasporto intermodale in Europa. 
La nostra storica collaborazione ha permesso nel tempo di condividere 
strategie di crescita, sviluppo di asset e partecipazioni societarie”. 
 
Ferraris ha confermato obiettivi ambiziosi nella realizzazione di nuovi terminal 
ferroviari intermodali merci tecnologicamente avanzati e a bassissimo impatto 
sull’ambiente. 
 
“Sono in fase di realizzazione i nuovi terminal Milano Smistamento (che sarà 
completato per fasi tra il 2025 e il 2026), Brescia (entro il 2026) e Piacenza 
(entro il 2024) e altri sono in fase di studio; protagonista di questi interventi è 
Teralp (Terminal AlpTransit), la joint venture partecipata da Mercitalia Logistic e 
Hupac. Il loro ruolo è indispensabile per rilanciare il sistema della logistica e 
aumentare lo shift modale delle merci, i nuovi terminal che stiamo realizzando 
permetteranno di gestire una logistica sempre più sostenibile e l’incremento 
dei volumi di merce che, anche grazie al nuovo Tunnel di Base del Gottardo ed 
al suo completamento con quello del Monteceneri, saranno trasferiti dalla 
strada alla rotaia. Per Milano Smistamento l’obiettivo è di arrivare a una 
potenzialità di 22 coppie di treni al giorno secondo lo standard europeo, con 
una tempistica che prevede la realizzazione del primo modulo entro il 2025 e 
del completamento dell’opera entro il 2026”. 
 
Il numero uno delle FSI ha solo anticipato alcune pillole del nuovo piano 
industriale, che vedrà la suddivisione del business complessivo in 4 BU. “Tra 
Infrastrutture, passeggeri e logistica, è da quest’ultimo filone che ci aspettiamo 
la maggior crescita, perché la logistica è un asset strategico per lo sviluppo del 
Paese. Dopo la pandemia e quando sarà finita la guerra russo-ucraina, il ruolo 
del Mediterraneo sarà ancora più strategico, e l’Italia è in pole position per 
cogliete questa enorme chance. La Svizzera sarà un alleato perchè copre la 
grande maggioranza dei nostri confini con l’estero. E poi sono ottimista anche 



perché in Italia non c’è più la sindrome del Nimby salvo qualche rara sacca di 
resistenza” ha concluso Ferraris dallo schermo della sala congressi al LAC. 
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